
Dalle comunicazioni sindacali e dalla stampa apprendiamo,  con rammarico, di un 

nuovo episodio repressivo ed intimidatorio ai danni delle lavoratrici e lavoratori 

dell’Ospedale San Raffaele di Segrate.  

Margherita Napoletano è stata licenziata senza preavviso dalla Direzione di questa 

struttura ospedaliera;  Famosa a Milano per le sue vicissitudini legate ai vissuti, alcuni 

opachi, di Don Luigi Maria  Verzè, fondatore  del polo sanitario, altri apertamente a 

servizio del capitalismo ecclessiastico  e del suo potere politico e “divino” sul popolo 

peccatore. Oltre ad essere l’ospedale di riferimento del cavaliere Berlusconi, dove 

infatti è morto nel 2023.       E’ questo la dice tutta con chi abbiamo a che fare !!  

I signori Dirigenti vengono di fatto da una scuola non solo intimidatoria ma anche 

repressiva per diritto divino, Margherita non poteva sperare in nessun perdono perché 

una “strega” non solo va bruciata ma anche gettata nella miseria senza nessuna pietà, 

(la santa Inquisizione ha insegnato bene a questi novelli  Tomas de Torquemada )  : la 

repressione continua e infine il licenziamento è il dramma che è costretta a vivere la 

sindacalista  e per suo conto tutti i militanti sindacali e politici che si scontrano con 

un sistema capitalista sempre più aggressivo, con una crisi economica ancora  più 

feroce e con un popolo che crede che con uno stato totalitario e repressivo  migliorano 

le condizioni di vita, vedi aumento di consensi ad un “caudillo” hainoi  Vannacci, 

schierandosi così dalla parte sbagliata della storia e contro la propria stessa classe 

rafforzando la repressione il razzismo e il capitalismo.  

Margherita Nopoletano è stata una leaders delle grandi mobilitazioni contro la 

ristrutturazione normativa ed economica che negli 2011/2013 terremotò la 

tranquillità sindacale  verso un conflitto che finì riuscendo a salvare la dignità delle 

lavoratrici e dei lavoratori, ma dimostrando  che  i padroni della sanità, in modo 

maggiore quelli privati, non hanno nessun impedimento morale a trasformare sempre 

di più la salute in una merce per aumentare  profitti ai danni di chi lavora !  

La lotta contro questa tendenza al San Raffaele non si è mai fermata !  Il licenziamento 

politico della sindacalista della Cub Margherita Napoletano, del tutto illegittimo e 

repressivo è una reazione alla resistenza e alla lotta continua contro un regime 

sanitario che non solo si preoccupa sempre di meno di favorire le cure sicure veloci e 

gratuite, come dovrebbero essere in un Stato dove noi lavoratori e contribuenti 

manteniamo in piedi tutto questo apparato parassita e guerrafondaio,   con trattenute 



fiscali alla fonte e al dettaglio più alte d’Europa e con  stipendi più bassi del 40% degli 

altri paesi della UE, ma umilia e vuole schiavizzare sempre di più le proletarie e 

proletari italiani.   

La nostra solidarietà come Slai Cobas nazionale a Margherita Napoletano è un dovere 

e una necessità politica perché contro i padroni si vince se le lavoratrici e i lavoratori, 

in questo caso della sanità, sia pubblica che privata,  insorgono contro tutte le 

ingiustizie e le scelte della classe dirigente dei “signori della morte”, senza divisioni 

sindacali  e politiche come una sola classe !  

In tante occasioni la lotta unitarie delle lavoratrici e dei lavoratori ha portato a risultati 

accettabili oggi bisogna percorrere la stessa  strada : 

TUTTI INSIEME NELLA LOTTA CONTRO L’ENNESIMA REPRESSIONE DEI PADRONI,  PER 

IL REINTEGRO DI MARGHERITA AL PROPRIO POSTO DI LAVORO ! PER LA 

DIGNITA’ DELLA NOSTRA CLASSE !! LUNEDI 27 LUGLIO 2026 ALLE ORE 11,00 

TUTTI AL SAN RAFFAELE IN PRESIDIO PER SOSTENERE MARGHERITA E LE LIBERTA’ 

SINDACALI !! 

➢ Ogni strumento per il reintegro al suo posto di lavoro di Margherita deve essere

usato !

➢ Solidarietà senza condizioni alla compagna licenziata !

➢ Lottiamo tutti uniti contro il progetto di trasformare la salute in una merce per

fare profitti !

➢ Nessuna divisione normati e contrattuale fra settore pubblico e privato !

➢ Un solo contratto con retribuzioni che recuperino integralmente il costo della

vita nelle strutture sanitarie e assistenziali sia pubbliche che private !

➢ Unità di tutte le operatrici e operatori sanitari per una mobilitazione decisiva

contro tutti i licenziamenti politici, le misure repressive ed intimidatorie in tutti

gli ambienti sanitarie e assistenziali.  Organici a sufficienza nei reparti

BASTA FINANZIARE GLI ARMAMENTI SI AGLI AUMENTI DI 
STIPENDI A TUTTI I  DIPENDENTI,  SANITA’ GRATIS PER 

GLI ITALIANI E I RESIDENTI !! 

   SLAI COBAS COORDINAMENTO NAZIONALE 


